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Rav en n a

RAVEN NA
I timori dei farmacisti dei giorni
scorsi sono stati confermati.
Nell’anno in cui le Regioni han-
no prenotato un numero record
di dosi, quasi 17 milioni, alle
farmacie andrà una quota deci-
samente risibile di vaccini in-
fluenzali.

Il tema degli approvvigiona-
menti è stato al centro di un in-
contro Stato-Regioni che si è
concluso con la decisione di de-
stinare alle farmacie solo l’1,5%
dei vaccini acquisiti dalle Re-
gioni. A livello nazionale signi-
fica rendere disponibili alle far-
macie soltanto 250mila dosi,
contro le 800mila dell’a nn o
precedente. «Con queste pre-
messe – commenta Bruna Bal-
dassarri, presidente di Ravenna
Farmacie – molti cittadini, non
rientranti nelle categorie da
proteggere, rischiano di non a-
ver accesso al vaccino. Le dosi
destinate alla rete delle farma-

Vaccino anti influenzale decisivo
Ma le scorte ora sono un problema

cie sono del tutto insufficienti e
non copriremo le esigenze delle
persone che ogni anno si rivol-
gono a noi per l’acquisto a pro-
prie spese dell’antinfluenzale».

Le associazioni delle farma-
cie, tra cui Assofarm, sono sul
piede di guerra e proprio oggi è
in programma un nuovo incon-
tro al ministero della Salute in
cui si cercherà di alzare la quota
destinata ai farmacisti: «Que-
st ’anno la campagna antin-
fluenzale è fondamentale –con -
tinua Baldassarri –; più teniamo
lontano da noi i virus, più sarà
efficace la battaglia contro il Co-
vid-19 che si manifesta con sin-
tomi del tutto simili a quelli tipi-
ci degli stati influenzali. La vac-
cinazione ci protegge e dobbia-
mo fare in modo che anche la
popolazione, che non rientra
nelle fasce a rischio, possa ade-
rire alla campagna». Baldassar-
ri sottolinea la positiva diffusio-
ne capillare delle farmacie su
gran parte del territorio, anche
in aree dove i medici di famiglia
sono presenti solo qualche gior-
no alla settimana: «Siamo su
tutto il territorio – dice Baldas-
sarri - e in futuro si potrebbe an-
che pensare che le vaccinazioni
possano essere effettuate in far-
macia, come già succede ad e-
sempio in Inghilterra e Belgio.
Siamo consapevoli che il mo-
mento della vaccinazione è de-
licato, ma le nostre strutture

possono agevolmente attrez-
zarsi anche per questo servi-
zio».

Il settore pubblico ha dunque
fatto incetta di vaccini, che poi
saranno somministrati dai me-
dici di base alle categorie pro-
tette. La platea quest’anno si è
notevolmente allargata visto

che il vaccino è vivamente con-
sigliato anche agli over 60,
mentre negli anni precedenti
veniva raccomandato a partire
dai 65 anni in su. «Moltissime
persone si stanno rivolgendo a
noi per avere informazioni –
commenta Barbara Pesci, diret-
tore generale di Ravenna Far-

macie- ma al momento non ab-
biamo alcuna notizia certa. Non
sappiamo se e quando avremo
le dosi del vaccino, anche per-
ché il ministero oltre a determi-
nare le quantità a disposizione
delle farmacie, dovrà chiarire
anche secondo quali modalità
verranno distribuite». ( RO. ART. )

Alle farmacie solo l’1,5% dei vaccini acquisiti dalle Regioni. Baldassarri (Ravenna Farmacie): «Molti
cittadini, non rientranti nelle categorie da proteggere, rischiano di non aver accesso al vaccino»

LOTTA AL COVID

RAVEN NA
«Inammissibile che un contratto
collettivononsia rinnovatoda14
anni». A dirlo è la segreteria pro-
vinciale della Uil Fpl che oggi sarà
al fianco dei lavoratori e delle la-
voratrici della sanità privata che
manifestanocontro ilmancatoa-
deguamento del contratto: «Un
diritto negatoa migliaiadi donne
e uomini della ospedalità privata
che ogni giorno sono al servizio di
intere comunità attraverso la ga-
ranzia di servizi essenziali di tipo
sanitario e assistenziale. Nono-
stante ciò e nonostante le lavora-
trici e i lavoratori del settore siano
stati definiti eroi poiché chiamati
a gestire una crisi epidemiologica
senza precedenti e malgrado

molti di essi abbiano contratto la
Covid-19 durante l’esercizio del-
la propria professione, ancora
nessuna apertura al rinnovo con-
trattuale si registra provenire da
parte di Aiop e Aris». Il sindacato
segnala come «la politica e le isti-
tuzioni, iniziando dallo Stato e
dalle Regioni, non possono conti-
nuare ad avvalersi diun datore di
lavoro che nega il giusto rinnovo
ai propri dipendenti». L’invito è
quello di non lasciare gestire i ser-
vizi pubblici – con il sistema del-
l’accreditamento - «ad imprese
che nonmostrano alcun tipo die-
tica e moralità rappresenta a no-
stro avviso una mancanza totale
di responsabilità erispetto sia per
i lavoratori». Per il sindacato «non
è possibile che il fatturato dell’o-

spedalità privata sia in costante
crescita» mentre «le tasche del
personale dipendente, al contra-
rio, risultano essere impietosa-
mente sempre più vuote e con
meno potere di acquisto a causa
del costante aumento del costo
della vita. Oggi siamo nuovamen-
te in piazza quindi, dopo anni di
lunga vertenza che ci ha visti in
prima linea come Uil Fpl, attra-
verso scioperi, manifestazione e
iniziative di vario genere per ri-
vendicare il diritto delle profes-
sioniste e dei professionisti della
sanità privata al giusto riconosci-
mento per l’impegno quotidiana-
mente profuso». La richiesta alle
Regioni è quella di una modifica
al sistema dell’accreditamento in
caso di mancato rinnovo.

La Uil: «La sanità privata non rispetta
i lavoratori, stop aiuti dal pubblico»
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Contro il Covid sarà decisivo anche il vaccino anti influenzale
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Ieri altri nove
casi di positività
in provincia
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Per il territorio provinciale di
Ravenna ieri si sono registrati 9
nuovi casi di positività al virus.
Tra questi ci sono un asinto-
matico e 8 con sintomi, 8 in iso-
lamento domiciliare e 1 ricove-
rato, 2 maschi e 7 femmine. Tre
casi sono emersi come contatti
di casi già noti, in ambito fami-
liare; 3 casi a seguito screening
volontario e gli ultimi tre - fa
sapere il Comune - sono emer-
si a seguito di sintomi sofferti
da altrettanti pazienti. Ieri le
persone completamente gua-
rite ammontavano a 1.142 (49
delle quali nell'ultima settima-
na), mentre i pazienti ancora in
malattia (casi attivi) erano 391
(65 in più rispetto al 7 settem-
bre); di questi pazienti 22 sono
ricoverati e 369 in isolamento
domiciliare, di questi ultimi 240
sono asintomatici e 129 con
sintomi compatibili con tale re-
gime. I casi complessivamente
diagnosticati da inizio contagio
nel ravennate sono 1.667.

IL REBUS
LEGATO ALLE DOSI

A livello nazionale
disponibili
per le farmacie
soltanto 250mila dosi
contro le 800mila
dell’anno precedente
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